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LA TASSA 
La tassa è una somma che il privato paga all'ente pubblico in cambio della prestazione di un servizio pubblico speciale, 

ovvero, che il privato richiede all' ente pubblico.  

Dato che il servizio pubblico speciale è divisibile ed individualizzabile, si può calcolare il vantaggio economico che ne 

trae il beneficiario e, quindi si può calcolare, in base a tale vantaggio, l’entità della tassa. 

La tassa da pagare, però, è normalmente inferiore al costo del servizio, perché una parte del costo del servizio stesso viene 

messa a carico della collettività e viene quindi finanziato mediante altre entrate tributarie (le imposte).  

Se il servizio ha particolare importanza per la collettività, esso verrà finanziato soprattutto mediante le imposte, e 

quindi la tassa sarà bassa (es. Il servizio dell'istruzione scolastica non avvantaggia soltanto i diretti interessati, cioè gli 

studenti, ma serve alla crescita culturale del paese e quindi avvantaggia tutta la collettività. Pertanto la tassa scolastica è 

molto bassa e il costo delle scuole è coperto quasi integralmente mediante le imposte).  

Se il servizio ha più importanza per i privati che per la collettività, il suo costo verrà finanziato in misura maggiore 

attraverso la tassa e in misura minore attraverso le imposte (es. il servizio postale e telegrafico, in cui le entrate 

derivanti dai francobolli e dal prezzo dei telegrammi coprivano una larga parte del costo del servizio). Oggi in Italia il 

servizio è prestato da una s.p.a. e il pagamento è considerato una tariffa1.  
 

Classificazioni delle tasse a seconda della natura del servizio erogato  
 

Tasse industriali: sono quelle che il cittadino paga in cambio di un servizio che lo Stato o gli enti pubblici producono 

gestendo un'attività economica (es. Tarsu - tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani).  
 

Tasse amministrative: sono quelle che il cittadino paga per il servizio reso da un organismo amministrativo (Comune, 

Questura, Prefettura, ecc.). Esse comprendono:  

 Tasse relative alla vita civile dei cittadini (es. tasse che il cittadino paga per ottenere dal Comune i 

certificati anagrafici - stato di famiglia, residenza, cittadinanza, ecc. - dello stato civile - nascita, matrimonio, 

morte, ecc. - per ottenere dalla Questura il passaporto, il porto d'armi, ecc.).  

 Tasse relative alla vita intellettuale dei cittadini (es. tasse che il cittadino paga per frequentare la scuola 

superiore e l'università, per il rilascio dei certificati scolastici, ecc.  

 Tasse relative alla vita economica dei cittadini. (es. tassa di occupazione di suolo pubblico per mettervi 

un banco di vendita.  
 

Tasse giudiziarie: sono quelle che il cittadino paga per un servizio che viene reso da un organo giudiziario che, 

naturalmente ha un proprio costo (es. indennità ai testimoni, onorari per eventuali perizie e traduzioni, ecc.). La parte 

soccombente (cioè colui che risulta aver torto nel processo civile2) e il condannato in un processo penale3 devono pagare 

queste spese attraverso le tasse giudiziarie. 
 

differenza tra prezzo pubblico e tassa 
 

Il prezzo - È una controprestazione derivante da un contratto (es. biglietto ferroviario, per il quale il presupposto 

dell’obbligo di pagare è un contratto. Esso viene applicato dalla pubblica amministrazione quando esercita un’attività 

economica o un’impresa pubblica  

La tassa - È una controprestazione per un servizio pubblico speciale e non di un’obbligazione derivante da contratto. Il 

servizio è richiesto dal privato, ma viene erogato unilateralmente dalla pubblica amministrazione (cioè deciso solo dalla 

P.A. e non insieme al privato), e fa riferimento a servizi che derivano da funzioni essenziali dello Stato cioè da funzioni 

irrinunciabili, che non esercita in concorrenza con altri(es. servizio scolastico, giustizia, servizi anagrafici ecc.).  

                                                             
1 La tariffa è il prezzo di un bene o servizio fissato da un'autorità, ente o imprese pubbliche 
 
2 Il processo civile è un insieme di atti mediante i quali il titolare di un diritto soggettivo che si ritiene leso nel suo interesse agisce in giudizio (attore) chiamando in 

causa (mediante una citazione) l’autore della lesione (convenuto). Il giudice, dopo aver verificato la fondatezza della pretesa dell’attore sulla base delle prove fornite 

dall’attore stesso, la accoglierà qualora la riterrà fondata o la respingerà qualora la considererà infondata.  

L’atto conclusivo del processo è la sentenza, formata da un dispositivo (ciò che ha deciso il giudice) e dalle motivazioni (perché il giudice ha deciso in quella 

determinata maniera). Contro la sentenza del giudice, la parte soccombente (chi ha perso la causa) può ricorrere in appello e, successivamente, in cassazione. 

Trascorsi tutti i gradi del giudizio (o passato il tempo entro il quale la legge prevede che si possa proporre ricorso in appello o in cassazione) la sentenza diviene 

definitiva e non può più essere modificata (sentenza passata in cosa giudicata o in giudicato). 

Le norme che disciplinano il processo civile formano il cosiddetto “Diritto Processuale Civile”. 
 
3 Il processo penale è un procedimento (cioè una serie di atti), tramite il quale si tende a: 

1) accertare se è realmente accaduto un fatto contrastante con le norme del diritto penale (illecito penale - reato) 

2) accertare se tale reato è attribuibile, cioè è stato compiuto dall'imputato (colui che deve essere giudicato per il reato) 

3) condannare l'imputato se ritenuto colpevole del reato o assolverlo nell'ipotesi in cui venga considerato innocente. 

L’atto conclusivo del processo penale è la sentenza, formata da un dispositivo (ciò che ha deciso il giudice) e dalle motivazioni (perché il giudice ha deciso in quella 

determinata maniera). 

Contro la sentenza del giudice, l’accusa (Pubblico Ministero) o l’avvocato della difesa possono ricorrere in appello e successivamente in cassazione. 

Trascorsi tutti i gradi del giudizio (o passato il tempo entro il quale la legge prevede che si possa proporre ricorso in appello o in cassazione), la sentenza diviene 

definitiva e non può più essere modificata (sentenza passata in cosa giudicata o in giudicato), salvo la rara ipotesi di revisione del processo. 

Lo svolgimento del processo penale è regolamentato da un complesso di norme giuridiche che costituiscono il “Diritto Processuale Penale”. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Prezzo
http://it.wikipedia.org/wiki/Bene_(economia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Servizio
http://it.wikipedia.org/wiki/Autorit%C3%A0
http://it.wikipedia.org/wiki/Ente_pubblico
http://it.wikipedia.org/wiki/Impresa_pubblica
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LE TASSE 

Sono somme che il privato paga all'ente pubblico in cambio della prestazione di un servizio pubblico 

speciale, ovvero, che il privato richiede all' ente pubblico. 

Se il servizio ha particolare importanza 

per la collettività, esso verrà finanziato 

soprattutto mediante le imposte, e quindi la 

tassa sarà bassa 

Se il servizio ha più importanza per i 

privati che per la collettività, il suo costo 

verrà finanziato in misura maggiore 

attraverso la tassa e in misura minore 

attraverso le imposte 

CLASSIFICAZIONI DELLE TASSE A SECONDA DEL SERVIZIO EROGATO  

Tasse industriali 
dovute in cambio di un servizio che lo Stato 

o gli enti pubblici producono gestendo 

un'attività economica 

Tasse amministrative 

sono quelle che il cittadino paga per il 

servizio reso da un organismo 

amministrativo (Comune, Questura, 

Prefettura, ecc.). 

Tasse giudiziarie 
sono quelle che il cittadino paga per un 

servizio che viene reso da un organo 

giudiziario 


